
Il Soldato 

Quando a vent’ anni 

La Patria ti chiama, 

i pensieri  

che formano parole, 

come singhiozzi 

escono dal cuore 

nel salutar 

mamma, papà 

e amici cari, 

mentre 

la fanciulla amata, 

con cuore affranto, 

un lungo bacio 

al soldato da. 

 

 

La nave che solcava 

l’ onda del mare 

e la vecchia tradotta 

che a volte arrancava, 

sempre più  

lontan da casa  

li portava. 

 

 

I sogni di gioventù 

tanto cullati, 

in un vortice di sabbia 

o in un riflusso di mare 

saran volati poiché, 

tra i popoli, 

la lotta armata 

era già iniziata. 

 

 

Dopo aver 

sorvolato cieli, 

scalato montagne, 

attraversato fiumi e mari, 

pianure e deserti, 

finalmente 

il tuono dei cannoni 

come d’ incanto cessò. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Solo allora 

uomini sfiniti 

dopo tanto camminare, 

ritornano gioiosi 

al sognato casolare. 

 

 

E tu ragazzo 

che del passato 

nulla sai, 

se incontri un uomo 

dai capelli bianchi 

che ti vuol parlar 

dell’ immane tragedia 

e di compagni caduti, 

non ti scocciar. 

Fagli un sorriso, 

accarezza il suo viso, 

tendigli le mani 

per averti lui, 

con sacrificio, 

preparato 

un miglio domani. 
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